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SE PUOI SOGNARLO... 
 

Se puoi sognarlo...puoi farlo. 
Walt Disney 

 
E’ proprio vero...quando si parla di sogni, si 
entra in quel mondo che ci riporta un po’ 
bambini. Il so-
gno è qualcosa 
di irrazionale, 
che però ci tra-
sforma in arte-
fici di cammini 
scoscesi e irti, 
pronti ad ab-
battere e supe-
rare qualsiasi 
ostacolo per 
r a g g i u n g e r e 
quell’effimera 
immagine che 
ci riempie la testa. Un sogno è qualcosa 
che trova fondamento nell’anima, nel no-
stro inconscio, quacosa che spesso fa a pu-
gni con la realtà, qualcosa che ci consente 
di trovare energia insperata per proseguire 
nel nostro cammino. Il sogno si colora, 
molto spesso, di tinte forti e decise, come 
nei cartoni animati di quel genio di Walt 
Disney. E chi più di lui può aver lasciato 
tracce di sogni nel nostro essere? Quanti di 
voi non si sono mai sentiti il cucciolo di leo-
ne che diventa Re? O la piccola Cenerento-
la che, persa la scarpetta, lascia al suo prin-
cipe il modo di ritrovarla? Quanti di noi si 
sentono il genio della lampada o Nemo, 

che dopo essere stato catturato trova il 
coraggio per fuggire dalla sua prigione di 
vetro? Ognuno di questi personaggi, aveva 
un sogno. Ognuno di questi personaggi ha 
usato ogni arguzia, ogni sua capacità, ogni 
appiglio per poter raggiungere il sogno. 

Se puoi sognar-
lo, puoi farlo. 
Se hai un sogno 
è perché il tuo 
inconscio cono-
sce meglio di te 
le tue capacità, 
le tue forze, le 
tue competen-
ze. 
Il nostro sogno 
è quello entrare 
su quel campo 
e farvi divertire. 

Il nostro sogno è quello di entrare su quel 
campo e dare il meglio di noi ogni domeni-
ca. Il nostro sogno è quello di vedervi al 
nostro fianco, uniti, contro l’avversario di 
turno che, sicuramente ha il suo sogno 
anch’esso. 
Un sogno che ha preso forma piano piano, 
nel lungo scorrere dei giorni, nel lento e-
volversi degli eventi. Un sogno domenica 
dopo domenica, un sogno che ora voglia-
mo continuare a vivere ad occhi aperti. Un 
sogno che vogliamo veder dipinto in Blues. 
Un sogno, la voglia di realizzarlo. Possia-
mo farlo. E tu, ce l’hai un sogno? 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - PRO SETTIMO & EUREKA 

Mancano quattro giornate alla fine di questo campio-
nato di Eccellenza. I tre punti in palio sono linfa vitale 
per la Pro Settimo, che deve lottare per uscire dalla 
zona playout, mentre per lo Stresa potrebbero tra-
sformarsi in un ulteriore scalino per la corsa verso una 
storica promozione. I torinesi in serie D ci sono stati 
per cinque stagioni nell’ultimo decennio. Nell’estate 
del 2007 c’è stata la fusione fra Pro Settimo ed Eure-
ka che ha originato la 
nuova denominazio-
ne della società pre-
sieduta da Marco Pol-
lastrini, che si classifi-
cò al 3° posto nel 
campionato di Eccel-
lenza e nel febbraio 
2008 vinse la coppa 
Italia battendo il Bra 
nella doppia finale. 
Riuscì ad arrivare an-
che all’ultimo atto 
della fase Nazionale 
della manifestazione, 
disputato il 7 maggio 2008  allo stadio “Flaminio” di 
Roma  e arrendendosi soltanto nei tempi supplemen-
tari ai calabresi dell’Hinterreggio, che avevano inoltre 
vinto  il loro campionato e per i blucerchiati si apriro-
no così le porte della serie D, dove hanno militato nei 
due anni seguenti. Nel 2010 il ritorno in Eccellenza. Il 
primo anno ottavo posto e il 29 gennaio 2011 a Biella 
vince la seconda coppa Italia. In finale la squadra alle-
nata da Marco Fornello sconfisse  ai supplementari il 
Real Cureggio guidato da Sergio Galeazzi. L’anno 
successivo terzo posto alle spalle di Verbania e Bor-
gomanero e con i rossoblu perse la finale  play off del 
girone. Nel 2012/2013 quinto posto in campionato 
vinto dal Borgomanero e terza affermazione in coppa 
Italia, stavolta a Cossato il 12 gennaio 2013 per 1-0 a 
spese del Baveno, in cui militava Alessandro Lionello, 

già battuto nella finale di due anni prima. L’allenatore 
era Sandro Siciliano e con il direttore sportivo Mim-
mo Cicciù formava il binomio vincente che il  5 genna-
io 2014 a Novarello ha poi centrato il poker di coppa 
battendo in finale 2-1 il Saluzzo, ma soprattutto do-
minato il campionato vincendolo con 82 punti in 34 
giornate, uno in più dello Sporting Bellinzago. Poi tre 
anni in serie D, con un brillante sesto posto, un quat-

tordicesimo e un di-
ciottesimo che ne ha 
decretato il passo 
all’indietro verso la 
massima categoria 
regionale, da cui è 
ripartita lo scorso 3 
settembre. Il debutto 
è stato con uno squil-
lante 4-0 nel derby 
con il San Maurizio 
Canavese, poi sconfit-
te di misura contro 
Trino, Ro. Ce e Bave-
no, pareggi contro 

Juve Domo, Pont Donnaz e Orizzonti United, vittorie 
su Piedimulera e a Pavarolo, pareggio casalingo con il 
Lucento, 4-1 al Verbania, seconda e ultima vittoria 
esterna per 1-0 ad Alice Castello, che ha preceduto la 
sfida al “Valla” contro i Blues. Il 26 novembre con i gol 
di Tuveri e il rigore di Bernabino si è interrotta la stri-
scia positiva che durava da 8 partite. Poi sconfitta 2-0 
nel recupero a Borgovercelli, pareggio senza reti a 
Biella, 1-2 interno contro l’Arona. Il nuovo anno inizia 
con lo 0-0 a San Maurizio, tre giorni dopo pareggio 1-
1 a Gressan nel recupero con l’Aygreville, poi sconfit-
ta in casa con il Trino, 1-1 a Romentino e Villadossola, 
inframezzati dall’1-2 con il Baveno. Poi due sconfitte 
consecutive, 5-2 sul campo del Pont Donnaz e 3-4 
interno con gli Orizzonti. Il 18 febbraio si è così regi-
strata l’ultima sconfitta, nelle ultime 6 partite ha rac-
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colto 10 punti, pareggiando in trasferta contro Piedi-
mulera, Lucento e Verbania, domenica scorsa in casa 
con l’Alicese e battendo Pavarolo e Borgovercelli. A 
360 minuti dalla fine, si trova in tredicesima posizione 
con 34 punti, avendo vinto 7 volte, pareggiato 13 e 
perso 10 incontri. Ha segnato 38 gol, lo stesso quanti-
tativo di quelli subìti. Il portiere Alberto Maja, classe 
1995, rientrato dopo due anni con i cuneesi del Corne-
liano Roero,  ha il primato di essere l’unico giocatore 
ad essere stato in campo in tutto il girone per 2700 
minuti finora disputati.   
Tra i giocatori confermati del passato campionato ci 
sono i difensori Davide Costa (1998) e Luigi Nosenzo 
(1997), i centrocampisti Marco Mosca (1996), Mattia 
Piotto (1995),  gli attaccanti Davide Sabbioni (1997) e 
Pierpaolo Taraschi (1991). I volti nuovi sono rappre-
sentati dai difensori Mattia De Stefano (1986) giunto 
da Savigliano, Erik Francia (1993) dal Pont Donnaz,  
dal centrocampista Vincenzo Visciglia (1991) dagli 
Orizzonti United, dagli attaccanti Luca Fadda (1998) 
dal Settimo e Manuel Sinato (1979) dal Casale. Ad 

essi si aggiungono dei promettenti giovani, protago-
nisti anche con la Juniores di Pierguido Bordin, ormai 
prossima a vincere il girone B del proprio campionato: 
Marco Chiarle, Diego Cianfaglia, Imad El Hachmaoul, 
Gharib, Riccardo Longo, Giuseppe Mancino e  Alberto 
Petracca, autore del pareggio in extremis domenica 
scorsa con l’Alicese. A dicembre sono stati ceduti il 
centrocampista Alessandro Comentale al Trino e 
l’attaccante Luca Trussardi al Gassino.  Lo Stresa arri-
va a questa importante sfida imbattuto da due mesi, 
forte di sette risultati utili, in cui ha conquistato 17 
punti, domenica a Villadossola con la Juve Domo ha 
inanellato la diciannovesima vittoria, l’undicesima in 
trasferta, ha incrementato a 56 il proprio bottino rea-
lizzativo, preceduto soltanto dal Pont Donnaz che ha 
segnato 62 gol. Mancheranno per squalifica Santini e 
Telesca, mentre sulla panchina ospite rientra 
l’allenatore Pasquale Romagnino, dopo due turni di 
stop in cui è stato sostituito dal direttore sportivo 
Giampaolo Tosoni.  

La lettera B compare sovente nella 
nostra domenica. I ragazzi dello Stresa 
sono i Blues! Partendo dai pali ecco 
Barantani e Bertolio, che hanno il com-
pito di blindare la porta. Così si apre, 
così si chiude, andando fino al reparto 
offensivo: lì ci sono i nostri Beretta, 
Bernabino e Brugnera. B come Bom-
ber! Insieme hanno siglato 26 dei 62 
gol complessivi. 
Beretta è arrivato a metà gennaio, in 11 
partite finora ha messo il suo sigillo per 
9 volte, sempre realizzando gol pesanti 
e molto spesso in zona Cesarini, come i 
primi 2 ad Alice Castello, entrambi 
quando era già scoccato il novantesi-
mo minuto. Decisivo a 8’ dalla fine su 
rigore con il Pont Donnaz.L’11 marzo 
doppietta a San Maurizio Canavese, il 
25 altro gol decisivo a Romentino al 
91° minuto, una maestosa incornata di 
testa nel derby pasquale con il Baveno, 
il rigore apripista nella sfida sotto le 
stelle contro il Trino e l’ultima in ordine 
di tempo, domenica scorsa a Villados-
sola, per la quarta volta nei minuti di 

recupero. Più di 400 partite disputate 
in carriera, Bernabino che come lui ha 
finora segnato 9 gol, di cui 7 in tra-
sferta, iniziando con una doppietta 
contro la Biellese, poi ha aperto le 
marcature con la Juve Domo, siglato 
il rigore del definitivo 2-0 a Settimo, 
di testa il terzo gol a Piedimulera, 
firmato interamente il 2-0 a Borgo-
vercelli, sbloccato il risultato contro 
Aygreville e domenica scorsa ancora 
con la Juve Domo di Mellano che l’ha 
allenato a Gattinara. 
In ultimo c’è Brugnera, l’estroso brasi-
liano che quest’anno ha segnato 8 
reti, la prima sul campo del Pont Don-
naz, poi ha aperto le danze a Biella e 
nel derby casalingo con l’Arona, quin-
di il 12 novembre a Baveno, dopo 3 
mesi di stop l’11 febbraio torna al gol 
su rigore con la Biellese, poi una spet-
tacolare gemma sotto l’incrocio con-
tro l’Aygreville, l’1-0 a Romentino e il 
raddoppio sotto la traversa contro il 
Trino. 
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